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Avviso ai signori Associati 
Sè pregano. i signori Associati, il 
cuni abbonamento scade. colla fine 
dei corrente mese e coloro: i quali 
desiderano associarsi; a far perve- 
biro la domanda ed il prefzo d’ab- 
buonàmento; fn tempo! per’ evitare 
ritardi nella spedizione del  gior- 
male, © È 
noSiavortono gli Associati! essere 
‘una spesa inutile l’assicurare lo let- 
tere «contenenti i var posrani: 
esse debbonoselo;essere afframentò. 
Siiricevono in: prezzo dell’ abbuo- 
namento anche i!:coupons di rendita 
dello Stato. 
iNon' si‘darà ascolto ‘a'reclami e do- 
mmtnide per cambiamento d'indirizzo 
quando non siano, accompagnati» da 
una,fascia sotto..cui sirspedisee il gior- 
nale.all’abbonato che ‘reclama, 
Essendo esaùtita l’èdizione dei giorni 
trascorsi, non sì accettano più abbo- 
namenti se fon a datare dal Ao. ot- 
tobre prossimo. 
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IL PAPA A-ROMA 


Le corrispondenze ed i giornali di Parlgi 
ripetono: con: molta; insistenza» la notizia che 
il papa si prepari a lasciar Roma. 

È più probabile che il Papa abbia invi- 
tato il; governo ;imperiale di..Francia adin- 
durre il governo del Re a ritirarsi dallo 
Stato Romano, minacciando che iù caso con- 
lario ‘egli abbandonerebbe Roma e cer- 
cherebbe: asilo. altrove. 

Ma la Francia non può nulla în’ questa 
faccenda. Se èssa rimane a Roma per tù- 
telare la, persona del Papa, .vuole..a. qua- 
lunque costo: astenersi da atti ‘che abbiano 
il'‘carattére ‘e ‘la ‘gravità d’ un intervento. 
Essa combatterebbe i. soldati che volessero 
entrare in. Roma, siano pure» italiani ; ma 
la sua azione non può: estendersi” oltre 
Roma. ; 

Se. questa. posizione non piace. al Papa, 
i francesi non-faranno' nulla per impedire 
che: si allontabi: dall »dittà eferna. 1 fogli 
clericali, 1 quali vorrebbero rappresentàrò 
il Papa qual prigioniero de’ francesi ,. non 
possono riuscire. nel. loro intento. 

Se'il' Papa vordinasse a’ francesi ‘ di an- 
darsene du Romae vélesse ‘affidarsi ‘alla 
nazione, ed all’ esercito nazionale; non: ne 
sarebbe lieto il governo di Napoleone HI? 
E' se egli lascîasse Roma, la missione della 
Francia non sarebbe compiuta? 

Noi. esitiamo aneora a credere ‘che il 
Papa sia per rifugiarsi presso un’altra nazione 
cattolica; ma" se ciò avvenisse, l’Italia ve- 
drebbe sciolta una delle più gravi ed in- 
tricate. quistioni. 

Come nessuna potenza ‘ sì è mossa per 
la difesa d’una causa che tutta .l’ Europa 
crede irremissibilmente perduta; così niuna 
sì muoverebbe per ricondurre a: Roma' il 

+ Papa. 

L'Inghilterra, la Russia e la Prussia non 
hanno alcun interesse. che îl Papa sia a 
Roma; %a* Fraricia non ‘accorterebbe pèr 
ristabilire sul'trono ua pritéipe chè” po- 
teva. rimanervi ,6, ch’ essa. tutelava. Ri- 
marrebbero l’Austria e la Spagna; ma l’at- 
titudine delle altre potenze impedirebbò a 
questi duo Stati cattolici qualsiasi inter- 
vento,, il quale .d’altronde nom sarebbe. una 
impresa tanto facile, avendo a combattere 
una ‘nazione di ‘23 milionî' “di ‘Adimò, con- 
sapevole del suo diritto ed abbastanza forte 
per difenderlo. 


LAST 
bo 
î 


iovedi, 27 Settembre 1800 > 


" Spa penbl 


J 
e .31 


Se questo grande ‘evento’ sì compte, lI- 
tàlia raggiugne la meta de’ suoi . desideri 
assai più presto di ciò'che ‘era dato”spe- 
rare, ‘perciotchè era ‘impossibile il ‘preve 
dere che gli avvenimenti si seguissero con 
tanta rapidità o cospirassero tutti allo stes- 
so fine, l’indipendenza e l’unità d’Italia. 

E e E ENEA RI I I 

I proclami del generale Garibaldi da Pa- 
lermo e da, Napoli. del 10, -del 17 6 del 19 
del corrente mese apertamente dichiararono 
che l'annessione dell’Italia meridionale agli 
altri Stati di'Re Vrrronio' EmantéLE ‘non si 


bliea tutti ‘i giordi, 
distribuiseo «dalle .ore 7 .d 


135430 


Somprese le Domeniehe Le 
el mattino al mezzogiorne. 

‘ che nom soniò mazziniani oguî sorta di in- 
‘Giurie, d’insolenze, di vituperi. Il ministero 
i Cavour. è sleale; disonesto; nemico d’Italia, 
cieco d'orgoglio , fautore ‘di guerra civile , 
; Settaria, sperpera il danaro de’papoli.,. ha 
; fatto dla. spedizione delle Marche contra Ga- 
i ribaldi, -da lui tradito. Il parlamento: è di 
| taglibrina- fatti in ‘casà, e la' suà convoca- 
i zione ‘continua la serie dei tiri furbeschi 
: del governo:-I giornali che appoggiano la 
! politica del ministero soniò stipendiàti, sono 
‘ Séîvili, sotiò erdî del servaggio. 

i Voi credereste che chi ha rovesciato suî 


| ompfetebbe che a Roma, dal Quirinale. |SUO avversari tutto questo-diluvio di b'àssi 


Questa dichiarazione spiacque perchè 


| differiva l'annessione ad un avvenire in- 


coghito è. pareva una provocazione alla 
Francia, al solo alleato d’Italia. 

Alcuni giornali, appoggiandosi’ ‘a’ corri- 
spendenze di alcuni fogli di Parigi, sosten- 


gono ora che Garibaldi non 'ha in' pensiero | 


di dichiarare la guerra alla Francia, 6 che 


* : | 
l’occupazione..di Roma non avverrebbe che | 


quando i' francesi sì ritirassero. 

‘'Concediamo purè che sia lontano dalle 
intenzioni del generale Garibaldi di battersi 
coi francesi; ma, ammessa quest’ ipotesi, 


| ome ‘spiegare que’proclimi? 


Se il gerierale Garibaldi non ha in pen- 
siero di aggredir Roma, quale scopo può 
avere; ritardando: l’ annessione dell’ Italia 
meridionale‘? 

Questo ritardo poteva essergli consigliato 
dall'idea, di. aver un.campo libero; nel quale 


raccogliere il suo esercito ‘per’ muovere ! 
contra' Roma e’ Venezia. Abbiamo già 0s- | 


servato, che era un disegao avventato, che 
sarebbe stato ‘assaì spiacevole di attribuirè 
aGaribaldi; ma avventato ‘0 no, ‘era ‘la 
Sola spiegazione che si potesse dare al ri- 
fiuto dell’annessione, 

Ma dacchè que’ giornali affermano esser 
assurdo il credere ‘che Garibaldi Voglia far 
guerra’ a’ francesi, cessa qualsiasi pretesto 
a differîr l'unione dell’ Italia. meridionale. 
Qual bisogno di aspettare ‘che il Quirinale 
sia libero? E non ‘sarebbe ‘anzi più proba- 
bile Che, tanto più presto diventerebbe li- 
bero, quanto più sollecitamente si compie- 
rebbe l'annessione ? 

La proclamazione dell'annessione dal Qui- 
rinale dipender dovrebbe secondo quei 
giornali dalla partenza del papa da Roma 
e dal ritire delle truppe francesi. 

In questo caso i Francesi non lascereb- 
bero Roma prima che altre forze costituite 
vi fossero giunte, ed aspetterebbero di con- 
segnare la città a qualche generale di Vir- 
toRIO: EMANUELE. 

In entrambe adunque Je ipotesì, che il 
Papa resti a Roma ed i Francesi continuino 
a tenervi guarnigione 0 che il Papa ab- 
bandoni Roma ed i Francesi’ si ritirino, 
l'indugio dell'annessione 'dell’Îtalta meridio- 
nale non'sì' potrebbe gilistifitare, ed ì gior- 
nali, per combattere quel ch’essi chiamano 
un assurdo, ‘fanno cadere Garibaldi in una 
contraddizione inesplicabile. 


LiUnità Italiana di Genova del 24 còr- 
rente ha pubblicata ‘una ‘lunga lettera è 
le istruzioni scritte pei delegati. de’ comi- 
tati incaricati d'una missione’ presso il ge- 
nerale Garibaldi. 

La lettera e le istruzioni hanno il pa- 
triotico intento di seminar .la zizzania ed 
impedire qualsiasi accordo tra ‘Garibaldi 
ed il governo. È 

La lettera e lo istruzioni contengono con- 
tra il ministero Cayour, contra la maggio- 


ranza del parlamento, e contra i giornali ! 


; Improperi ‘6 ‘d’ imperfinenize' sia qualéhe 

\.Sciagurato educato nelle taverne. 

i. No, egli è il signor Guerrazzi. 

| > Credereste almeno”che ‘abbia le prove 

! delle sue asserzioni ed accuse? 

|. No, egli inventa. 

|.  Credereste ch'egli. sia stato ‘assalito e 

| che abbia ‘seritto ‘per difendersi? 

No, niuno sì cura di lui, niuno bada a 

i lui; ma egli, che pur vuol far parlar di,sò, 
grida-forte e cerca di destar le passioni 

‘più violenti, più fanatiche, più basse, più 

cupide colla menzogna 6 coll’insulto. 
L’autore dell’Asino. ormai desta più com- 

| passione che îra, e sarebbe tempo’ e fatica 

sprecata l’occuparsi maggiormentè di lui. 


Leggiamo nella Perseveranza la lettora se- 
| guente, scritta dal nostro ‘ambasciatore a Pa- 
rigi, cav. Costantino Nigra, al deputato. Li- 
gnana. 

La pubblicazione, di questa. dichiarazione 3 
che conferma quanto noi abbiamo sempre 's0- 
stenuto ,. dovrebbe far ‘cessarè ‘una polemica 
poco conveniente e poggiata unicamente sul 
falso : 


Io ho comunicato al. conte Cavour il tuo dispac-7 


cio,di ieri. Egli mi autorizza .a smentire in suo 
nome 6 nel modo più formale Ja. voce. assurda 
sparsa in) Europa, che. tra i gabinetti di Torino.e 
di Parigi esista una convenzione segreta e avente 
per oggetto una nuova cessione di' territorio . per 
parte, della Sardegna alla Francia, Le parole. del 
conte di Cavour, del. primo. ministro .di S.. My .il 
re Vittorio Emanuele; hanno sufficiente ; autorità 
perchè. non occorra;aggiungere altre assicurazioni; 
ma.se tu credi che,iidopo una tale affermazione, 
la, mia propria;dichiarazione ‘possa aver qualche 
valore, io te la fo: nella. forma più piena edecisa, 
Nella mia passata posizione al ministero degli: e- 
steri în Torino, e nella mia» presente qualità di 
ambasciatore del:re Vittorio presso’ imperatore 
Napoleone, io fui chiamato; ,.. dopo la guerra: di 
Crimea, a partevipare a tutte le trattative! che si 
sono aggirate intorno alla quistionevitaliana, Ora 
io. ti dico'fermissimamente;, che' in queste tratta- 
tive non:si trattò tai di altra. cèssione che di 
quella :di Savoia e! Nizza. Chi afferma il contrario 
calunnia così l’imperatore Napoleone come il re 
Vittorio e il suo rispettabile ministro, Le nuove 
stipulazioni che si pretende esistere sono un'im- 
postura dei ‘emici d’Italia, è i' documenti che in- 
torno ‘a ciò-sono stati ‘messi i ‘giro ‘in Europa 
sono falsi ed ‘assurdi. Del resto; ‘tutconosei'le mie 
convinzioni, e mì crederai quando dichiarò ' ché 
io! non - rappresenterei *mai‘ùn’ governo hel ‘cui 
programma politiéo' si contenesse . la céssione ‘di 
qualsiasi più piccola parte del territorio ‘italiano! 
Parigi, 43 settembre. 


L'amico tuo 
Cosrantino Niérà: 


_—r miu 
NOTIZIE 
DELLE MARCHE E DELL'UMBRIA 


Dal Giornale di Perugia del 23 togliamo il 
seguente decreto ; : 


IL R. COMMISSARIO GENERALE 
STRAORDINARIO PER LE PROVINCIE 
DELL'UMBRIA 


Considerando che l'ordinanza colla quale il ge- 
nerale Schmidt ordinò venisse assunta una gene- 
rale iscrizione ipotecaria a carico dei sigg. Fran- 
cesco Guardabassi, barone Nicola Danzetta, conte 
Zeffitino Faina Baldini, dottor Tiberio Berardi, 
Carlo Bruschi , Filippo Tantini e_conte Antonie 
Cesarei, per la somma di scudi 100,000, fu in- 
giusta e vessatoria perchè il titolo che si pretese 


se, 
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rezione dal giornale, Mon.si restituiscono i smentiti 


oi ie! tl 0) List 
Dar foglio arretrato ni 401 
darlé ‘di ’rifusione dei dafinî ‘Avvehutt hel'tom- 
‘battitento del'gioriiò 20' giugid 4859°in' Perugia 
stàva di’ diritto piuttòsto ‘contrò l’itpositore ‘che 
contfo'gl'imposti , e mai contro di questi esclu- 
Sivametito,) 0 Re 

Considetàndo' che tàle ‘Ordinanza ‘fu pure 'arbi- 
traria, perchè in onta alle leggi vigenti‘ s6odido 
le' quali non'si ‘génerà ipoteca dall’’attòrità‘ che 
per regolare sentenza’ dei giudici ‘e’ tribumali co- 
stituiti ; i 

Considerando "ché! quei’ cittadini! oltre che fer 
ogni ‘altro? rapporto, anche’ coll'éssère stati Segiio 
tell'ira del generale Schmidt, ‘sono ‘specisimiente 
bénemeriti ‘del'loto paese “e Come tali' non deb- 
bono ‘soffrire ‘vn peso mgiusto Vessatorio' ed ar- 
bitratio, h 

si Decreta : 

Art. 1. L'iscrizione ipotecatia dì scudi 400,000 
a carico dei signori Francesoe Guardabassi fu 
Mariano, 'barone' Nicola Danzetta ‘fu Fabio , conte 
Zeftirino Faina Baldini del vivente Venanzio, dot- 
tore Tiberio Berstdi'fu Gio. Battista », Garlo Brù- 
schi del vivente Domenico , Fili po Tantini del 
vivente Luigi e'conte Antonio esarei fu. Giulio , 
assunta il di 11 luglio 1859 al vol, 206, art, 118, 
în vista di ordinanza del generale Schmidt, è 
nulla e di ‘niun effetto. die 

Art. 2. Il sig. conservatore delle ipoteche di 
questo eiréondario cancellerà detta iscrizione. 

È orditiato che il presente decreto Venga ; in- 
serto nella raccolta degli atti ufficiali ‘di questo 
regio commissariato generale, mandando a chiun- 
que spetti di osservarlo 6 farlo osservare... ; 

Dato in Perugia, dal palazzo del governo questo 
dì 23 settembre 4860. 

Il R. commissario generale. straordinario 
per le provincie dell'Umbria 
G. N.. PiPOLI, 
Il ‘segretario generale 
Ai As Sérpiori, 

Nello stesso Giornale troviamo il séguente 

documento ‘chie cì dimostra “quale fosse Ja di- 


sciplina dei difensori dell’ordine e dell’altare: 


Spoleto da: Macerata: 
Settembre 8, ore 4 © 20 pom. 
AS. Ev il generale in capo — Spoleto" 

Nonostante i ‘concetti di me' presi col ‘signor 
generale di brigata prosieguono gli bc@noerti pro- 
mossi'dagli ufficiali ‘6 dai° soldati del primo bat- 
teglione dei bersaglieri: ‘Teri sera, seriza motivo, 
da ‘un'soldato di quelli dato un colpo di bistone 
in testa’ ad'un giudice él tribunale di appello, 
uomo rispettabile, affezionatissitào al legittimo go- 
verno, e di età sessagenaria — Pochi monienti fa 
Vi è stato altro dispiacevole. fatto di un ufficiale 
dello stesso battaglione contro il cognato del. sig. 
conte Spada Medici, ‘consultore di stato per le 
finànze. ; 

Si assicuri che niuno ha azzardato di far. fronte 
ai militari; tuttà la popolazione è franquillissima, 
intimidita e dispiacente al pari di me di questi 
inconvenienti che'si vanno verificando, senza pro- 
vosazione— La prego di una qualche provvidénza 
perchè sia mantenuto l'ordine pubblico e la lega- 
lità. — Con ossequio 


A. Appolloni: delegato ap. di Macerata, 


Da ‘un carteggio ‘dell'Adriatico in data di 
Rimini ‘28: settembre togliamo quanto segue: 

Ancona non era. stata ancora attaccata dalle 
nostre artiglierie di terra.la. sera. del % + quan- 
tunque sino da qualche giorno, le: navi, da guerra 
avessero lanciato qualche proiettile, Grande. al- 
larme è nella' città; il generale La Moricière . en- 
trato dopo la sconfitta di Castel Fidardo come un 
fuggiasco, ha risoluto a quel che pare di resistete 
sino all'ultimo, e ha dato facoltà ai cittadini. di 
allontanarsi, 11 che molti hanno fatto; l’uffizialità 
della trupppa è malcontentave mi si assicura ri- 
soluta a ricusare di sottostare. alle conseguenze 
di un attacco .che non può essere;sostenuto, 

Il regio commissario generale Valerio idopo aver 
fatto ‘escursioni al campo, e fatta breve dimora‘a 
Pesaro ed a Fano ove ha Preso . conoscenza : dei 
bisogni è delle condizioni del paese,i ha stabilito 
la sua residenza in Sinigaglia finchè Ancona non 
sia aperta. x fattu; diabio 

Ricevo in questo momento la seguente notizia 
che io' non voglio garantire, quantunque ‘ riferita 
con grande asseveranza: un. soldato’ pontificio | a- 
vrebbe in Ancona sparato un colpo di. fucile con- 
tro il.generale La Moricière senza colpirlo: il'sol- 
dato sarebbe stato inamediatamente fucilato. 

Cinque barche sono giunte a Sinigaglia |-cariche 
di fuggiaschi. Il La Moricière, infuria, «minaccia ;} 
medita devastazione e prepara mine, ma; sembra 
che i suoi soldati abbiago perduto ogni fiducia in 
lui,.6 sì crede generalmente che lo abbandone- 
Tanno presto per capitolare con onorevoli condi- 
zioni di guerra. 


PETCI 


‘GLI ATTI DEL GOVERNO DI NA POLI. 


Îì Nazionale di Napoli del 2 con ene il se-.; 
guente articolo, nel quale con molt» pacatezza | 
sono esaminati @ discussi glì atti d>l governo 
dittatoriale di Napoli : 


Il dittatore ha con grandissima precisione © 
chiarezza dichiarato, quali siano le attribuzioni 
che egli si riserva, e sottrae al potere de’ prodit- 
tatori di Napoli e di Sicilia. 

A noi par davvero; che il potere di questi re- 
sti molto circoscritto, ‘e si limiti alla presenta- | 
zione delle» proposte di legge, e alle nomine del 
personale subalterno dell’amministrazione, delibe- 
rate quelle e queste nel consiglio de’ ministri; 
cosicchè si potrebbe dire che.il potere. de’ pre- 
dittatorì delle. due parti del regno risulterebbe 
minore di quelo di alcuni governatori, spediti 
nelle provincie: giacchè quelli e questi hanno al- 
cune rilevantissime attribuzioni, nelle quali eser- 
citano il loro potere senza dipendenza e consiglio 
di nessuno. È 

Ad ogni modo, lasciando stare da parte questa 
distribuzione di poteri, noi non intendiamo ceme 
la nomina de’ governatori sia firmats non dal dit- 
tatore, ma dal suo segretario, il Bertani; se già 
questi non faccia che un. semplice, riassunto © 
pubblicazione di decreti; non pubblicati. Giacchè, 
nel decreto del 16 settembre non è fatta nessuna 
menzione di questo dritto del segretario; a eu! 

‘ non è dato altro ufficio, che di stare, ceme capo 
della segreteria generale, presso 1l dittatore. 

In questo decreto del 18, firmato Bertani, è poi 
davvero curioso che i governatori vi si dicano 
nominati con poteri illimitati, quantunque in un 
decreto anteriore e pubblicato subito prima, anzi, 
persino, in un capoverso dello stesso decreto di 
nomina, questi poteri son severamente circoscritti 
e determinati. E’ si vede, dunque, come il segre- 

‘ tario Bertani — e la tattica potrebbe essere. abile 
— è stato più facile ad abbandonare la cosa che 
la parola. A noi dispiacciono l’una e l’altra : giac- 
chè la rivoluzione per la rivoluzione nonci piace, 
e si riduce, come diceva l’Alfieri, in nna voltola- 
zione ; la quale nòn è uu desiderio più nobile nè 
più'ragionevole, di quello che sia nell'asino l’av- 
voltolarsi per la sabbia’ a fiue di fregarsi, la 
schiena. s 

Noi crediamo debito nostro di avvertire il dit- 
‘tatore quale sarà l’effetto di quel congegno go- 
vernativo che ci è riescito di cavare dal giorna- 
le. Noi abbiamo troppa ammirazione ed affetto 
per lui ; e'srame troppo indipendenti da ogni in- 
fiuenza, per dovere o tacere il vero, 0, dicendolo, 
temere che s'apponga la nostra franchezza a nes- 
suna secreta intenzione, 

E' ci sarà a questo modo due gaverni, di con- 
tinuo, — e la volontà del dittatore, per ferma e 
chiara che sia, non riuscirà ad unificarli — 
quello della segreteria generale a cui capo starà 
egli, e quello del ‘ministero a cui capo starà il 
prodittatore. 

Questi due governi s’impediranno-di continuo, 
e non s'aiuteranno che nello. sgovernare 6. nel 
non inteadersi, 

Noi napoletani abbiamo visto in opera un con- 
g*gno simile per molti anni. Ogni cosa andava a 
Dialé; e su nessuno ricadeva la risponsabilità le- 
gale di cotesto andar a male ogni cosa; ma la re- 
sponxabilita morale ricadde:su tutti, e sopra tutti 
sui capo. 

la tempi corrotti a servili, come quelli. i quali 
»bb'amo perco;sì, i ministri obbedivano alla. se- 
greteria particosare del re; la quale diventava. il 
fomite d'\gni provvedimento iniquo e si creava 
nei ministri degii instrumenti adatti, 

In'iempi. cume 1 presenti, ssrà 1mpossibile di 
trovare uomini affatto servili, e i quali quantun- 
que corrotti e Spregiati , vegliano parer tali. 
Quando vi ha un’opinion pubblica ed una stampa, 
noî 1 ha ‘tornaconto a parer cattivi, anche 
quando nòn' si è buoni. L'opestà e la fierezza di 
carattere diventano, anche in quelli nei quali 
non sono: un sentimento; la migliore delle ipo- 
orisie. ta 

In tempi, adunque, cosiffatti, la segreteria ge- 
neràle, per una parte, non si renderebbe certo 
colpevole di abusi nè di soprusi; non riescircbbe, 
d'altra parte, a far prevalere la sua influenza che 
come più vicina, sarebbe di certo più potente , 
se non mediante una mutazione di ministri con- 
tnua; giacchè i ministri, di qualunque razza, non 
sarebbero ‘docili che nei primi mementi, e poi , 
appena oreati, resisterebbero per un verso o per 
Vaitro, 

Accadrebbe' alia segreteria generale quello che 
—. chiedo scusa. del psragone — è accaduto ai 
pontefici co’ re di Napoli e gli imperatori di Ger- 
mania. Lavorevan di continuo a cambiarli : ap- 

pena ci eran riusciti, si trovavan da capo: giac- 
chè tutti promettevano di fare a modo dei ponte- 
fici prima di venire investiti e confermati ; ma 
tutti volevan poi fare a modo loro, dopo essere 
stati messi in seggio. 

Non è guari, nvi disapprovamuao il sistema di 
accordare poteri illimitati ai governatori provin- 
ciali; ed'ora, non possiamo non esser compiaciuti | 
dal vedere come il nostro parere abbia trionfato | 
nei consigli del dittatore, perchè i decreti: delle | 
‘nuove nomine non portano quella clausola, onde 

fu tanto scossa edallarmata la coscienza pubblic». 

Non essendovi alcuna legge uuova che determini 

le attribuzioni de'governatori, egli è chiaro , che | Viva Mazzini; ma una solenne fischiata fu la ri- 
queste sltre non possano essere se non quelle | sposta del pubblico. Ma, per tornare al ministero, 
degli antichi intendenti. Ci resta solo a deside- Garibaldi non si fece” ingannare. Egli incaricò 
rare, per questa parte, che la scelta delle persone Conforti di comporre il nuove gabinetto, è oredo 
si faccia ‘bene: che si cerchino pel governo delle che si pensi a seguenti nomi: Saliceti , Ventimi- 
provincie uomini ‘Stinvati per senno e modj civili, i gli?, prof. De Sanctis, Bianco, Cosenz 6 Conforti, 


sano raccogliere le simpatie di tutte le gradazioni 
dsl partito liberale, che siano, sopratutto, uomini 
devoti alla causa italiana ed alla monarchia di 
Vittorio Emanuele, la quale ha due nemici, fra 
noi, i borbonici ed i mazziniani; e questi più pe- 
ricolosi di quelli. Noi raccomandiamo al. ditta- 
tore di guardare bene in volto gli uomini ‘a cui 
si affida. 


cuni contengone provvedimenti resi necessari dal 
nuovo ordine di cose: altri racchiudono progetti 
di nuove istituzioni e di patrie rifurme, in diversi 
rami d’amministrazione. 

Noi lodiamo il decreto che restituisce ai comuni 
i dazii di consumo, perchè accrescendo la forza 
de’ municipi, viene in soccorso delle classi po- 
vere; le quali più di tutte sono espost> ai danni 
di ogni crisi politica. 

L’incameramento de’ beni della corona e dei 
gesuiti rifornirà la° finanza di ciò che perde per 
queste lato. 1 nuovi mezzi di cui potranno i mu- 
nicipi disporre, renderanno possibile, quando che 


quali i decreti del dittatore accennano , come gli 
asili infantili, le scuole del popolo , éco., ecc. ; 
ma sinda ora saranno meglio spese in opere pub- 
bliche a cui si possa prontamente metter mano, 
per dar lavoro agli operai che ne mancano. Ora, 
facciamo che il popolo viva, poi penseremo ad 
istruirlo. 

Dae altri decreti ci fanno sapere che. saranno 
istituiti i giurati ed abolito il giuoco del lotto per 
tutto l’anno corrente. Noi non entreremo a di- 
sputare dell'opportunità di queste riforme, chè la 
disputa stessa sarebbe inopportuna; ma diciamo 
solo.. che, se l’attuazione pronta di queste rifor- 
me è assolutamente impossibile, e se la dittatura 
non è che ua governo di transizione, si potrebbe 
lasciare al parlamento nazionale, dove gl’interessi 
ed i bisogni del paese. saranno legalmente rap- 
presentati, la cura di riformare le nostre leggi, 
con serenità di consiglio e maturità di discus- 
sione, 

Questa non è la sola ragione per la quale non 
sapremmo ‘approvate che «il governo del ditta- 
tore entrasse nelle vie della riforma legislativa. 
La quistione di legalità, noi la metteremmo da 


spaventa. La rapidità delle riforma ne’ momenti 
attuali, quando già le ruote dell’ amministrazione 
si muovono a stento, impedite da mille ostacoli, 
gitterebbe la perturbazione e lo scompiglio in 
tutti gli ordini dello stato, toglierenbe ai governo 
la forza viva di cui potrebbe disporre rispettando 
il presente organismo governativo, che pur è tale 
da permettere al governo di aver soldati e de- 
nari quanti ne occorrono per far la guerra ; a 
cui pare che dovrebbero unicamente rivolgersi le 
cure del governo dittatoria'e. 

In quanto alla- riforma del personale noi cre- 


moderazione ; esortiamo il governo ad esser mite 
non solo, ma clemente, fin dove la clemenza non 
possa nuocere ; lo esortiamo a pensare ben due 
volte prima di metter fuori un decreto che con- 
danna una famiglia all indigenza. Bisogna avere 
colpe assai gràvi per meritare pene sì dure. E 
quande pur vi'siano, bisegna anche riflettere se 
sl governo nen tornerebbe maggior contò a. di- 
menticarle.: Considerare il colore politico come 
condizione all’ esercizio di ogni maniera d’impie- 
ghî sarebbe gravissimo errore, ed anche ingiusti- 
zia. L'aver sofferto per la patria noa dà per sè 
selo il ‘diritto di farla soffrire , samministrandola 
male. Certo v' ha degli ufficii pei quali questa 
condizione è indispensabile, lo abbiamo già detto 
a proposito de’ governstori; e vorremmo che si 
badasse più che non si è fatto finora, Ma ve ne 
ha degli altri — e questi sono i più — pei quali 
capacità ed onestà son pure le sole condizioni da 
guardare. Tali sono, p. e., gli uffici di magistra- 
tura. L'ufficio del magistrato è lo stesso in qua- 
lunque regime : repubblicano. o monarchico , .il 
magistrato, quando abbia sentimento di giustizia 
e capacità sufficiente, farà bene il suo dovere 
così nella monarchia come nella repubblica. 


Togliamo dalla Persev-ranza la seguente cor- 
rispondenza da Napoli, ia ‘data del 22 corr.: 

Teri la città è stata in terribile ansietà. I maz- 
ziniani mandarono gente al dittatore per ottenere 
un. cambiamento di ministero, e il dittatore pro- 
mise, Erano in voce per ministri Zuppetta, Li- 
bertini, Matina, Petrucelli, De Boni, Mignona, eco. 
Questo futuro ministero messo in relazione con 
altri fatti, e segnatamente con la qualità de’ go- 
vernatori generali delle provincie, crebbe lo spa- 
vento in cui si-era caduto da giorni, che cioè 
si volesse fare un colpo di mano per dichiarare 
a Napoli quelia repubblica che a Roma il senno 
di Vittorio Emanuele ha saputo impedire. 

Infatti è mazziniani dicono che l’Italia si ha a 
fare con o senza Vitterio Emanuele; ehe ora il 
Re ha dichiarato non più velerla fara, perchè 
nega l'impresa di Roma, e rimette al futuro la 
liberazione di Venezia. Questo sembra a loro suf- 
ficiente giustificazione per cangisre bandiera, cer- 
{ cando sedurre il popolo. Mazzini riceve la sera e 
predica. Al teatro nuovo vi fuuna voce che gridò: 


De'molti decreti emanati in pochi giorni, al-' 


sia, l'attuazione delle benefiche-istituzioni , alle | 


parte ; ma è la quistione politica quella che ci | 


diamo che si debba. procedere con la massima | 
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prudenti, esperti dell’ amministrazione , i quali Questi uomiai sarebberà' di molta soddisfazione, ‘ 
non siano i rappresentanti di un partito, ma pos- | e voglio augurarmi che sieno aocettati dal ditta- 


tore. 

Quanto all'impresa di Capua, sventuratamente 
Cajazzo è state ripreso dai borbonici, in nnmero 
di 8000, i quali haa fatto sacco e fuoco inesora- 


bilmente. Converrà mandare molta forza e bom- 
bardare, 


Il comandante del castello li Baja a Pozzuoli | 


| è un vecchie officia'e d’artiglieria , il quale si è 


fatto soraministrare i Ss. Sacramenti per morire 
piuttosto che rendere il forte. I soldati pare che 
la pensino diversamente, Quel comandante vor- 
rebbe dar fuoco alla polveriera. 

Lo spirito del popolo è eccellente, e i reazio- 
narii sempre più si avviliscono: 


Sono arrivati a Torino. alcuni gioyani - mol- 
davi, per frequentare i corsi della nostra uni- 
versità degli studi. 

Eglino furono gentilmente ricevuti dal si- 
gnor ministro ‘conte Mamiani, ‘al quale  pre- 
sentatono una:lettera: commendatizia del pre- 
sidente del consiglio e ministro dell’istruzione 
pubblica della Moldavia; questa lettera attesta 
le simpatie onde sono compresi i moldo-vala- 
chi per la causa italiana; isentimenti che essa 
esprime è l’affetto che la informa trovano nei 
cuori degli italiani una .. corrispondenza. since- 
ra, ed abbiamo. fiducia che que’ giovani stu- 
denti si compiaceranno dell’ospitalità torinese 
e de’ loro professori e colleghi. 

Ecco la lettera : 


A Sua Eccellenza il signor ministro dell'istruzione 

pubblica e del culti. è 
x 22 agosto 1860. 

Signor ministro, 

Il bisogno; di avvicinare più che sia possibile 
la Rumenia ali’Italia, suo antico stipite. è in oggi 
vivamente sentito, così da S. A. il principe re- 
gnante come dal su0 governo. 

Il mezzo più rapido e nello stesso tempo più 
efficace a raggiungere l'intento. è di facilitare ed 
accelerare l'introduzione delle idee italiane nei 
nostri paesi, ie sole che sieno proprie a ricon- 
durre l’antica identità delle tendenze e delle aspi- 
razioni della; stirpe latina... , 

Il governo, non.yolendo lasciarsi sfuggire al- 
cuna occasione favorevole a, tale risultato, ha sta- 


! bilito di prendere una misura, giusta la quale gli 


studenti che erano’ destinati a recarsi a Parigi 
nel.corso dell’anno. presente, in quella vece. si 
portino a Torino, questa gloriosa capitale d'Italia 
per istudiare i corsi delle diverse specialità nelle 
scuole italiane. 

Questi giovani allievi sono ‘i signori Giorgio 
Alexandresco Urechia, Pietro Borsio, Romolo Sori- 
bau, Giovanni Mortziun e Giorgio Rosiu. Facendo 
i loro studi nelle scuòle italiane, potranno meglio 
iniziarsi nei segreti delle glorie della moderna Ita- 
lia, e portare in seno alla Rumenia | dei ‘cittadini 
interamente dedicati al suo benessere (ed. al: 3u0 
avvenire, simili a quelli che circondano. il trono 
del vostre glorioso Re. 


Permettetemi , signor ministro, di raccoman- | 


dare particolarmente i summenzionati allievi alla 


vostra benevolenza ea. quella..del governo, inicui ; 


voi occupate un posto così distinto, e vogliate ac- 
cordarci il favore di permettere che vengano am- 
messi nelle vostre scuole nazionali, affinchè sieno 
considerati come figli d’ Italia, di. questa ‘culla 
imperitura dei loro avi remani. 
Vi prego, signor ministro, di voler aggradire 
le assicurazioni della mia alta considerazione, 
Il presidente del consiglio 
e ministro dei culti e dell'istruzione pubblica 
in Moldavia; 


renne — e PI rr e pò 


INTERNO 


FATTI DIVERSI 


Decorazioni. — Sulla proposta del mini- 
stro dell’ interno e cen decreti 15 volgente , 
S. M. si è degnata nominare nell'ordine dei ‘Ss. 
Maurizio e Lazzaro: î 

Ad ufficiali 


colennello capo di stato maggiore nella guardia 
nazionale di Genova ; 

Costa . cavaliere Luigi, colonnello della 4.a le- 
gione della guardia nazionale di Genova, 

A cavalieri 

Riccio Giuseppe, colonnello capo della seconda 
legione della guardia nazionale di Ganova ; 

Lazotti Ambregio, tenente colonnello sotto-capo 
di stato-maggiore della guardia nazionale id. ; 

Castelli Giulio, maggiore di steto maggiore id.; 

Balbi-S:narega marchese. Francesco, \msggiore 
della guardia nazionale id. ; I 

Chiaramonti D. Urbano ; 

Vidari Giovanni, sindaco di Pavia ; 

Zoppola nobile. Nicolò, ‘membro della Giun 
municipale di Brescia. , 

— S. M., sulla proposta del ministro . dell’in- 


terno, ha degnato nominare a cavalieri dell'ordine |. 


dei Ss. Maurizio e Lazzaro li signori: 
Dott. Gio. Batt. Bertolotti, medico dello spedale 
di S. Giovanni; ; ; 
Gerolamo Strocchi, colonnello comandante; la 
guardia nazionale di Faenza; ; 
Sacerdote don Giacomo Antonino. 


R. Escrcito*= in udienza del 6 settembre 


sig. Ricotti Valentino, scrivano di 2.a classe nel 
corpo d’intendenza' militare.’ 

— In udienza dell’8 settembre S. M. ha richia- 
mato in effettivo servizio il sig. Alberti Giulio , 
setto-commissario di guerra di ‘3a ‘classe, in a- 
spettativa per sospensione dall'impiégo. 

— In ndienza del 15 settembre. S..M, ha ac- 
cordata la dimissione volontaria dal servizio chie- 
sta dal sig. Baccinetti Cesare, scrivano di 2.a cl. 
nel corpo d’intendenza militare. 

— In udienza del 19 settembre S. M. ha no- 
minato scrivano di 2:a classe nel corpo d’intén- 
denza militare il nobile sig. avv. Giovanni Dalle 
Chiavi. 

In udienza dell’8 settembre 4860, 

Repetti Francesco Maria, ‘capitano nel 26 regg. 
fanteria, collocato a riposo per anzianità» di ser- 
vizio a seguito di sua domanda: ed ammesso a far 
valere i titoli ‘alla pensione; i 

Jovene, Benedetta Gerolams: Gerarda, vedova del 
capitano Manfredi Antonio Napoleone -Anacleto , 
ammessa.a far valere i titoli alla-pensione; 

12. settembre. «Aria 

Edel Leopoldo, capitino nello stato-maggiore 
delle piazze, collocato ‘a riposo per anzianità di 
servizio a seguito di sua domanda ed-ammesso a 
far. valere i titoli alla pensione; 

Tomasinelli Giovanni, luogotenente di«fariteria 
in aspettativa, id;-id; id, dry 293 

15. settembre. tal 

Spalla cav. Luigi, capitano onorario di artiglie- 
ria, nominato segretario di 4.a classe. in sopra- 
numero nell’amministrazione centrale della guerra 
(direzione generale delle armi speciali); 

Giuseppe Felice Maria, Carlo Antonio Paolo , 
Maurizio Alberto Bartolomeo , Domenica Madda- 
lena Filippa, Moria Luigia Margherita, orfani mi- 
norenni del già capitano in ritiro. Saliyetto :Giu- 
seppe, decaduto l’ 8 aprile 1860, ammessi a far 
valere i proprii titoli pel conseguimento del sus- 
sidio che possa loro competere. 

19 settembre. 

Boschis Gaspare Felice, luogotenente di arti- 
Glieria in ritiro, nominato segretario di seconda 
classe nell'amministrazione ‘centrale della guerra 
(direzione generale delle armi speciali) ; 

Cavanna Filippo Augusto Raimondo, già luogo- 
tenente colonnello) nel/carpo dei carabinieri pon- 
tificii, ristabilito nel grado di luogot. colonnello 
ed atbmesso (a far valere i titoli ‘alla pensione. 


Dogane!e.privative dello Stato. — 
Con R. decreto 42 corri è approvato il nuovo re- 
-golamento delle .dogene.e delle privative dello 
stato, © i 

Detto regolsmento satà obbligatorio in' tutte 
indistintamente le:provincie dello stato); ed en- 
trerà in yigora.col giorno 416 ottobre,41860. 

Nelle provincie di Lombardia però fino all'at- 
tuazione delle giùrisdizioni costituite dalla legge 
giudiziaria organica del.13 novembre 1850|(@ nelle 
altre nuove provincie, dello stato fino! alla ;intro- 
duzione di una legge sul contenzioso amministra- 

| tivo, per le contravvenzioni di finanza ivi accer- 
tate, continueranno ad‘ essere ‘mantenuto lv di 
sposizioni colà vigenti rispetto alla asseverazione 
dei processi verbali, all’assicurazione delle pene 
pecuniarie, alla verificazione del fatto, al convin» 
cimento ed alla difesa degli imputati, alle deci- 
sioni, ed alla esecuzione per la realizzazione delle 
pene suddette. ; i 


| 


| 
Lo stesso ragolamento sarà quindi sottoposto 
alla sanzione del parlamento nazionale con quelle 
modificazioni che l’esperienza suggerirà ‘d’intro- 
durvi a maggiore facilitazione del commercio, 
Liquidazione dei conti della guer- 
| ra, Con R. decreto 7; corrente. venne ‘stabilito 
| quanto segue: State 
Art; 4. È institùita ‘presso il ‘ministero della 
guerra una commissione speciale ‘di liquidazione, 
alla quale viene affidato .l’ incarico di esaminare, 
avviare e condurre ad un sufficiente accertamento 
o a debito appuramento que’ conti tutti non ab- 
bastanza regolari di spese militari, ‘originati dalla 
| guerra del 1859 e quegli altri di'simile sorta pro» 
| venienti dai casi politici del 1848 ed ‘anni suc:! 
| ceasivi, ai quali pel fatto dell'annessione ai no- 
stri Stati delle provincie di Lombardia, dell’ E- 
milia e della Toscana’, ‘trovasi pure litpegriata 
l'amministrazione militare ‘a diver! provvedera; ..‘ 


il 
Li 
À | Alla stessa commissione verranno eziandio sot- 
Monticelli merchese cavaliere Giovanni Luca , 


toposti i molti memoriali, fondati, su ‘prinoipii 
| non peranco: ber' definiti, perchè‘ esaminatili , 
stabilisca i provvedimenti da farsi per (dare lorò 
| esito in modo regolare e co;\sentaneo agl'icipegni 
| che si assunse il governo sardo con l'annessione 
| delle novelle ‘provincie. aio. 
Art. 2. La commissione speciale di liquidazione 
sarà composta siccome in appresso: 
Presidente. 4 
Prato commend. Giulio, presidente in 2.0 della 
corte dei conti,‘ “Cit Li Linn 
SiMembriMi cin puole «i 
Cappa cav. Giovanni, ;intendentè! e già segr. 
generale. dell’ amministrazione, del, debito pub- 
bifpgi > ate ; CZ , 
* Dupraz di Challorige cav. Gio. Batt., intendente 
e (già regio commissario presso) le' stabilimento 
d' Ajx; : f i } 


Giudice cav. Ambrogio, intendente militare in 


| ritiro } 


"Allisud ‘cavi. Odoardo , | direttore ‘ini ‘càpo divie' 
sione iu ritiro; - CRE PETTO 

Casana. cav. Luigi, ‘intendente militare in ri 
tiro ; ; : 


S. M. ha aceordate le demissioni volontarie al 


Busi conte Frèticesco, già tapo sezione al mi- 
Mist toi 


| 


nistero della ‘gu 
glio di stato ;° 

Lavagna Giuseppe; .s08t...dell’avvodato pattimo- 
niale regio. I dans i 

Maggiori spese. — Con R. decreto 25 
agosto scorso è autorizzata la maggiore spesa di 
L. 449 20 alla categoria Personale e spese d'uffi- 
cio delle Riformagioni ed Avvocatura ‘Regià' del 
bilancio delle finanze di Toscana. 

Con altro R. decreto pur del 25 agosto è auto- 


èd' ora referendario al ‘consi. 


rizzata la maggiore spesa di L. 5,293,659/45. sul |!" 


bilancio 1860 per ma marina. vi 

Con altro R. decreto del 25 ‘agosto è auteriz- 
zata la nuova spesa di L::9;870, pél pagamento 
dello, stipendio..ed altri. assegnamenti al‘personale 
della R.. Pinacoteca di Torino nel secondo seme- 
stre 1860, 6 

Cen altro R. decreto 25 agosto è autorizzata la 
Nuova spesa di L. 224.50 sul bilancio’ del mini- 
stero di finanze per ispese d'ufficio. 

— Con R. decreti del 25 agosto ‘scorso furono 
autorizzate : 

41° La spesa straordinaria di L, 49,468 81 per 
sopperire alla passività derivata dall’adattamento 
della sala delle adunanze del senato del regno e 
di altri locali attigui nel palazzo Madama; — 

2° La maggiore spesa di L, 45,000 per la rin- 
novazione quinquennale delle cedole al portatore 
del debito -5 0/0 1849. — 

Con R. decreto 12 corr. ‘è autorizzata la. mag- 
giore spesa di L. 41,750 per ispese di comiis- 
sioni per gli studi legislativi. 

— Con R. decreti 30 agosto e 1° settembre ven- 
nero autorizzate le seguenti maggiori spese : 

1° Di L. 230,946 con cuifar fronte all’annualità 
1860 per’ estinzione del prestito contratto dall’àm- 
ministrazione del Patrimonio privato di S. M, il 
re Carlo Alberto colla Casa. bancaria fratelli Beth- 
mann, di Francoforte sul Meno. 

2° Di L. 30,000'alla categoria 100 bis del bilan- 
ciò 1860 del ministero dei Javori pubblici : Spese 
della commissione instituita con R. decreto 14 mag- 
gio 1860 per ‘lo studio della direzione’ preferibile per 
una. ferrovia. attraverso le‘ Alpi Elvetiche. 

3° Di L. 10,000" alla categoria n.42 inscritta 
nel bilancio 1860 del ministero delle finanze per 
le antiche provincie del regno, colla denomins- 
zione: Spese d’ ufficio’ dell’ Amministrazione cen- 
trale. 

4° Di L. 35,000 in aumento al bilancio 1860 del 
ministero degli affàri esteri, ripartibile fra Ie.ca- 
tegorie seguenti, cioè: 

Cat. 42. Spese di-primo stabilimento, L. 26,000; 

Cat. 43. Viaggi di agenti diplomatici ‘e consolari, 
L. 9,000, 1 

Ispettore sanitario. ConR, degreto25 a 
gosto scorso è determinato: 

Art. 4. È istituito presso il ministero? degli af- 
fari-1nterni l'ufficio d’ispettore sanitario. 

Art. 2. L'ispettore sanitario dieimpegnerà quelle 
funzioni scientifico-amministrative che nello inte- 
resse della pubblica salute gli saranno affidate dal 
ministero giusta le attribuzioni” ‘del ‘ ministero 
stesso. 

Art. 3. Lo stipendio annu» dell'ispettore sani- 
tario presso il ministero degli affari interni sarà 
di lire duemila (2000) e decorrerà dal primo di 
questo mese, 4 

Collegio militare in Firenze. — Con 
regio decreto 14 agosto scorso è stabilito quanto 
segue : À And A fra 


Firenze sarà riordinato in conformità dei collegii 
militari instituiti coî nostri decreti 12 ottobre 1857, 
26 agosto 41859 e 1° agosto volgente, assumen go 
la denominazione di Collegio militare ‘in Firenze. 
Saranno perciò. ad esso ‘collegior’applicate le 


‘ norme stabilite dai. precitati decreti e dall'altro 


nostro decreto 6 regolamento 26 settembre 1858, 

Art 2. Gli attuali allievi del Liceo Militare che 
abbiano l'età necessaria per contrarre l’arruola- 
mento volontariò faranno passaggio a seconda del 


loro grado d’istruzione alia regia militare Accade- 


mia od alle scuole 
leria, i ì 

Quelli che non abbiano l’età ‘e l'istruzione ne- 
cessaria per l’armissione agli ora detti istituti, 
saranno conservati nel collegio militare.è classifi- 
cati in quell'anno di corso per cui risulteranno 
idonei. 

.Art. 3, La riduzione della pensione pegli al- 
lievi del collegio militare in Firenze alla somma 
stabilita dall’art. 3 della legge 19 luglio 4857 a- 
vrà effatto ‘dal 1 ottobre venturo. A quelli fra i 
medesimi che erano provvisti di un posto a mezza 
retta nel Liceo militare decorrerà. da. simile. e- 
poca una mezza pensione gratuita nel collegio 
stesso, 8.000 

Emissione dì rendita. —. Con R. de- 
creto 41° corr. l'Amministrazione. del Debito pub- 
blico è autorizzata;ad insorivere sul registro del 
debito 12-16 giugno..4849. una rendita al porta- 
tore di lire ottomila. ottocento: cinquantanove ‘è 'cen- 
tesimi venti pel concambio delle aziom sociali 
della ferrovia di Stradella a Piacenza' descritte nel: 
l'elenco di liquidazione n.° 11, previsto dall'art. 
25 dell'atto di cessione approvito col R; decreto 
del 412 luglio 1859. i 

Ministero della guerra. Direzione ge- 
nerale dell’amministrazione militare. 

Devendosi saddivenire alla nomina di ua consi- 
derevole numero di volontari nel ‘corpò” d’inten- 
denza militare, questo ministero ha determinato 
di aprire a tal fine.un esame di concorso. sulle 
seguenti norme? < 

Per essere ammessi a tali esami gli aspiranti 


militari di fanteria e. caval- 


dovranno rivolgere al ministero (Direzione gene-" 


rale dell’amministrazione militare) le loro dimande 


nio Duo e 2 n = 


noî più tardi del 45o\iobre Prossimo. inclusiva! 


mente, corredate dai documenti în appresso de-. 


scritti: 

a) Fede di nascita legalizzata comprovante a- 
ver cempiuto il 18 e non superato il 28 anno di 
età; è 

5) Dichiarazione d’un medico divisionario  d’o- 


spedale militare, dalla quale risutti l'aspirante es- 7 
sere dotato di costituzione fisica perfettamente ‘ 


atta al servizio militare; 

©) Dichiarazione d’un medico locale legalizzata 

dall'autorità municipale, dalla quale consti che il 

postulante è stato vaccinato 0 soffrì il vaiuolo; 
d) Attestato regolare degli studi fatti. (intiero 

corso di filosofia, oyvero corso speciale od altro 

equivalente) e dell'esito degli esami rilasciato dalla 


competente autorità del luogo in cui .il candidato | 


percorse gli studi; 


6) Certificato di buona-condotta e di essere re- 
gnicolo (*), di data ‘recente, rilasciato dalla giunta: 
municipale del luogo di residenza e vidimato dal- 


l'autorità giudiziale locale; 

f) Dichiarazione dei genitori o di chi per essi, 
colla quale venga assicurato un conveniente s0- 
stentamento al candidato durante il tempo del suo 
servizio gratuito come volontario; — 

9)-Atto di sottomissione firmato dal richiedente 
con.eui si dichiari dispostoa qualunque. destina- 
zione. iaia 

Quegli aspiranti che colle loro dimande faranno 
constare d’aver percorsi studi superiori alla filo- 
sofia, od aver già prestato per qualche tempo l’o- 
pera loro in impiego. governativo saranno primi 


| scelti. nell'ammessione agli. esami. 


L'esame veraerà sulle seguenti materie» 
In iscritto 

4. Composizione in lingua italiana; 

2. Volgera in francese uno squarcio. di prosa 
italiana; 

3. Saggio dicalligrafia — Scrivere sotto dettàtura 
un”brano di autore in lingua italiana ed in fran- 
cese; 

4,Aritmetica — Alcuni quesiti i quali potranno 
estefidersi sino. all'estrazione della radice qua- 


drata dei numeri intieri e frazionari ed esigere la | 


conoscenza perfetta del sistema metrice-decimale. 
i Verbale. 
1. Esposizione dello statuto fondamentale del 
regno; 


2. Versione in italiano di ‘uno squarcio di prosa | 


francese d’autore noto; 

3. Soluzione sulla. lavagna di calcoli e problemi 
sulle basi fissate per l'esame in iscritto, e no- 
zioni elementari di geometria; 

4. Geografia — in*generale — nozioni partico- 
lareggiate sull'Italia; 

5. Storia — Interrogazioni sulla storia antica e 
moderna, ed in ispecie sulla parte riflettente VI- 
talia ‘e la Casa di Savoia. 

; Avvertenze. 

Il Gandidato:che' intendesse’ dari saggio di conò- 
scere altra lingua oltre l’italiana e la francese po- 
trà farlo sia nell’esime ‘inscritto che nel verbale, 
ed in tal caso avrà ua titolo di «preferenza:a pari 
merito sulle altre materie; dovrà però farne cenno 
nella sua domanda! 

Il candidato che non avià deto saggio di  di- 
screta calligrafia sarà senz'altro rimandato. 

Gli aspiranti i quali. anteriormente al presente 
avviso avessero già ,sporta domanda per l’am- 


; essione nel cerpo predetto dovranno rinnovar] 
Art. 4. Il Rea? Liceo militare ora esistente. in:| pati bi Po P n x Tia 


nel termine come sovra prifisso aggiungendovi 
quei documenti di cui difettasse. 

Gli esami avranno luogo in Torino nel prossi- 
mo mese di ottobre', e con speciale cenno, gli 
aspiranti stati ammessi saranno resi avvertiti del 
giorno in.cui debbono presentarsi 

(1) IL ministero si rierva in casi speciali di am= 
mettere anche non regnicoli sotto le eguali. condi- 
zioni ‘richieste ai regnicoli. 

Monumenti. Il Sindaco. della Città di To- 
rino pubblicò il seguente avviso relativo alla ma- 
nutazione del Camposanto : 

« Parecchie lapidi 6 monumenti ivi esistenti 
necessitano di essere riparati; s' invitano. perciò 
i signori proprietari di sepolture private a far 
eseguire in breve termine le necessarie. ripara- 
zioni, acciò non si abbiano a lamentare maggiori 
deperimenti, e sia conservato, il, Camposanto in 
buona condizione in ogni sua parte. » 

Viaggio de’ RR. Principi. Scrivono 
da Pallanza, 25 settembre, alla Gazzetta U/fi- 
‘ciale : 

« Ieri sera l’ arrivo dei RR, Principi a Stresa 
venae festeggiato da numeroso; concorso, di gente 
e da barche illuminate, accorse da più comuni; 
il tempo permise, ai RR, Principi di girare in barca 
a visitara l'illuminazione sul luogo , salutati da 
ripetuti applausi, musiche e spari di. cannone. 

« Questa. sera i. Reali Principi andranno al tea- 
tro di Pallanza, » 

Nuovo teatro sociale in Asti dedi. 
cato a Vittorio Alfieri. Da molto tempo 
si sta aspettando che in Asti sorga un monumento 
degno del gran tragico che fece la Musa maestra 
di civili virtù. Intanto, mentre l’egregio scultore 
Dini sta lavorando una' statua che certo rispon- 
derà alla fama dell'artista ‘e si voti d’Italia, gli 
astigiani viribus functis gli dedicarono un teatro , 
opera del valente ingegnere Svanascihi, ‘che per 
la bellezza dell’architettura è tal monumento che 
altrò migliore non avrebberò ‘potuto innalzare al 
loro immortale concittadino, Le arti belle lo'ador- 
nano mirabilmente, e bastà'per ‘ogni ‘elogio ricor- 
dare i nomi del cav. Gonin che dipinse la volta 
e il sipario, e del prof. Mejache dipinse le scene. 
Meritano pure lode singolare .i signori Battista 


che fecero le 


Boni e Gaetano  Speluzzi decora- 
zioni. i ? 

Forse, ‘in tempo più opportuno, daremo la de- 
scrizione di tali opere; ora non vogliamo preoc- 
cupare il, giudizio del pubblico, ma lasciargli in- 
tera l’ illusione: nella prossima apertura che avrà 
luogo nei primi giorni di ottobre con. tale spet- 
tacolo e artisti di tale rinomanza da fare invidia 
agli spettacoli dei migliori teatri d’Italia. 

Prigionieri pontificii. Leggiamo nel 
Monitore di Bologna, 25 settembre: 

Teri passavano da Bologna i prigicnieri . ponti- 
ficii di Pesaro, Benchè.s’'ignorasse l’ora del loro 
arrivo ed.accampassero a qualche distanza dalla 
città, numerosa tuttavia, accorse la. popolazione 
a vederli. Era infatti generale il. desiderio di mi: 
rare.Vinti e ridotti all’impotenza di nuocere quei 
| prezzolati stranieri, che avidità di danaro» trasse 
da lontane terre in Italia. ad Oopprimervi un po- 
polo che non:licha mai; offesi: e..que'feroci rea- 
zionarii, che pur ora:calpestavano ed insultàvano 
| boriosi..i mostri fratelli : Marchigiani ed Umbri, ‘e 
‘ che in parte abbandonavano l’anno scorso queste 
provincie,. vantandosi, com'’era-loro desiderio; di 
far presto ritorno a vendicare: barbaramente l’ a- 
ver loro donata la vita, mettendo a sscco le ns- 
stre città, come fecèro di Perugia, ; 

Erano essi circa mille.e dugento, pochi, di ar- 
tiglieria, di finanza e della linea. indigena; molti 
austrisci, bavaresi , svizzeri; moltissimi gendarmi 
e buon numere di volontari, conosciuti col nome 
di barbacani, di disparate età, di aspetto sinistro 
| @ Tivestiti di strane e luride divise. Alla vista di 
| questi sicari, che, Roma sacerdetale .con isfacciata 
| ipocrisia benedice e chiama suoi. figli diletti, e di- 
| fensori della Chiesa di Cristo, era ben difficile.ser- 

barsi freddi e non sentirsi l'animo agitato da va- 
rie e forti emozioni. Certo non voleavi meno del 
| buon senso del popolo. ‘bolognese e del rispetto 
l'ch’esso ha pa’ valorosi soldati dell’ esercito ‘ ita- 
{ lisno, un distaccamento de’ quali accompagaava i 
| prigionieri, per rattenerlo dal rompere in qual- 
| che grave segno dell’indignazione che, al pur ve- 
| derlî, si ridestava: possenté; | 
Dopo aver loro apprestato ilrancio si condu- 
| cevano alla ferrovia, di dove partivano per Ales- 

sandria. Essi potranno far fede della ‘esemplare 
| generosità con Cui.il governo italiano li ha trat- 
tati, e del sentimento unanime 6 costante di av- 
versione alla signoria clericale cui eransi venduti, 
| che appariva manifesto ne’.nostri volti ancorchè 
| silenziosi. | 


Possano questi essere gli ultimi stranieri che 
scendano ad opprimere l’talia èd a disonorate la 
Chiesa; gli ultimi. italiani che servano alla causa 
del dispotismo ! 

Approvvigionamenti militari. — 
Leggesi nel Moniteur de la flotte: | 

Il ministro della marina ha ‘stretto -testò colla | 
Casa Chollet et C.ie di Parigi un contratto durs- | 
turo per più anni per la fornitura di tutti i le- 
gumi secchi necessari al servizio della flotta che 
d'era' innanzi li consumerà giusta' ile: disposizioni | 
del regolamento in ragione di quattro razioni per | 
uomo e per settimana. | 

La stessa Casa ebbe dal ministro della guerra ' 
l'ordine di approvvigionare il corpo spedizionario | 
della Siria. | 

Pubblicazioni, Dagli eredi. Botta tipografi ! 
fu pubblicato un opuscolo intitolato. — Dinastia | 
di Napoleone. — Essa contiene dei cenni genea- | 
logici di tutta la famiglia di' Napoleone, di tutti.i | 
fatti d'arme di Nspoleone I, ecc. 

opera di un ufficiale superiore del R. eser- | 
cito, già ufliciale nell'esercito del Regno d'Italia, | 

Vendesi dalla. tipografia Botta (palazzo Cari- | 
gnano) e. da' principali librai al prezzo di L. 4 20, | 

| 


NOTIZIE POLITICHE, 


Torino, 26 settembre, sera. 


S. M. il. Re parte probabilmente sab- 
bato, 29 corrente, per Bologna. 


I soldati del quarto corpo d’armata 
comandato dal. generale Cialdini, hanno. 
quest'oggi preso Porla Pia in Agcona. 

Gli studi‘ e la: sollecitudine de’ coman- 
danti dell'esercito mostro erano diretti ad 
evitare alla città quelsiasi danno. Perciò 
hanno aspettato a rivolgere le batterie con- 
tro ia cittadella, finchè fossero presi’ i forti 
Pelago, Pulito e Gardetto :: da quest'ultimo 
si può bombardare la cittadella, senza: pe- 
ricolo alcuno' per la città. i 

Dicesi che l'attacco del forta. Gardetto 
dovesse essere impreso quest'oggi. 

I soldati della brigata Bologna sono an-, 
dati all’assalto con grande intrepidezza. ‘| 
Essi sono per la massima parta. veneti e ro- 
magnoli ed hanno gareggiato di valore coi 
bersaglieri. . : 


Ci giunge da altre parti la notizia che.i 
borbonici hanno ripreso Cajazzo. Eglinò e- 
rano ottomila. Si dice che abbiano com- - 
messe delle enormità, che ci asteniamo dal 
riferire, perchè queste voci potrebbero es- 


sore esagerato; mancandoci notizie. dirette 
da Napoli. "i 


La Perseveranza pubblica il seguente dispac- 
cio, particolare ; dA dex) 

« Parigi, 25 settembre (ore 7, 30 pom.) 

« Si afferma «che .il--papa domandi al go- 

verno francese che faccia ritirare ‘le truppe 


piemontesi; se no, egli dichiara ‘ché lascierà 
Roma. 


Dispacci elettrici. privati 
(AGENZIA STEFANI) 
Parigi, 25 settembre (sera). 


(Ritardato) 
Notizie di Borsa. 
È corsa la voce alla Borsa che il Santo Pa- 
dre intende partire da Roma. 
Il mercato fa abbastanza sostenuto. Lee 
Fondi francesi 3 0j0 — 68 50. j 
Id. id. 4 4/2 010 —95 85. 
Consolidati inglesi 8 0 — 93 3,8. 
Fondi piemontesi 18495 0)0— 78 75, 
(Valori. diversi) t 
Azioni del Credito mobiliare 69. 
Id. Str. ferr. Vittorio Emanuele 386. 


Id. id. Lombardo-Venete 484, 
Td. id. Romane 850. 
Id. ia. Atstriache 477. 


La Borsa di Vienna»fa agitata. 


DISPACCIO OFFICIALE | » il 00° 

Monteacuto, 26: settembre. 
La brigata Bologna .e il. 23 e 25 battaglione 
Bersaglieri hanno preso: d’assalto con mirabile 
coraggio due dei forti d’Ancona, .il forte. Pe- 
lago se il forte Pulito. È.imminente. .1’ attacco 

del forte Gardetto 

Il generale Brignone ‘fece ‘prigionieri altri £ 
nfficiali e 78 soldati. i 


pc 
—_ 


Parigi; 25 settembre. (matt.) 
Napoli, 22. Da notizie recate ‘per * lettera si 
pretende che i regii abbiano. ripreso. Cajizzo 
e riguadagnato la destra riva ‘del Volturno. 
Parigi, 26 settembre, sera. 
Pietroburgo; 26: «Il convegno di Varsavia a- 
vrà luogo soltanto il giorno 20 ottobre... 
Borsa di Parigi del 26. 
Fondi francesi 3.010 — 68 65, 
id. “id. 442 0/0 — 9550. 
Consolidati inglesi 3 010 — 93.38. 
Fondi piemontsi. 4 849-5 0/0 — 78:85, 
Valori aiversi) 
Azioni del Credito mobiliare 692. 
Id. Sr.. ferr. Vittorio Emanuele 886. 


là. id... Lombardo-Venete 480, 
Id... id. Romane —,. 
Id. id. Austriache 480. 


Perugia, 26 settembre;-sera. 
Viterbo, 25. E giunto il commissario regio;! 
duca Sforza. I cittadini uscirono «ins follariad» 
incontrarlo al grido di. Viva il Re. Il governo 
è costituito. È formata le guardia nazionale. 
Regna ordine perfetto. 
DISPACCIO OFFICIALE 
Monteacuto, 26 settembre, sera. 
Dopo breve combettimento le trappe del 4° 
corpo hanno occupato il sobborgo di Pòrta Pia. 
Il nemico con quattro pezzi di cannone di- 
fende la porta della città. ‘ 


- +2. -— creme come ne sE I | | 


AGENZIA TELEGRAFICA ITALIANA 
VIA B. V. DEGLI ANGELI, N, 45, 

Parigi, 26 settembre (matt.) 

L'Inghilterra ha- mandato ‘una circolare alle 

potenze per. mantenere il principio del non 

intervento. ì 


| *———__———_ y_——__——————_!1m___ 


G. ROMBALDO Gerente. 
_—--r—-rn2n21—rrr 


‘BORSA DI TORINO o 
26 settembre 1860. ; 


Foxpi PUBBLICI... Contratti in cont. vin liquid 
18495 0/04 luglio. G.p.d.B..— — 78 175.31 8bre 
» » |» Matt. . 78 50 78.75.318bre. 
Ult. irapr. con 2/10 Matt. 79 25 79 80307bre 
POSI Nn Cleo 
gusta . 214 5/8 214 414] Ono. fora 
20 » 2002 
NE Bia RR por da 


nTA di Savoia: 28 35 . 28:62 
Lbetre Lo } AA Id, di Genova 78 80 78.95, 
arigi. 9099 ‘ 

Torino seonto 44/2 0/0 Acgro Scudi vecchi 6 30 010 
Genova id. Id, Carlo 40 4 50 » 
id. id Ja. muovi , a » a 
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registrati FAFENIONOn gl ù !  cAVNISO DI CONCORSO: i allievi 
iltati''Ottemuti dall : È SEI Gli allievi 

cena i Lc Dizi if È ‘aperto il°contorso gi ‘seguenti ‘posti vacanti ; nello spazio 


MUSICA DELLAGUARDIA NAZIONALE STUDIO DELLE LINGUE 
u,3DI MILANO . i | GRECA antica emoderna; ITALIANA,FRANEESE, INGLESE e SPAGNOLA 


diretto dal Professore @. EA-BRUYÈRE © © 
peesoto imparare sittiltanbamfente” fagieso éd il Francese 
î tempo non eccedente sei Mesi. 


i tiqugiagle 1° di 0 io segnale (filicorho) di”. to; orinò, via Oporto, n. 14 pigno Dl 
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tellier, Montfray, Th. Varin, Henreich, f Apposito esame. ; vi Tae DE. L° i 
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rapporti: 4° Chela Vitalina Steck 

era dotata di'inà ‘azione Tevivificante, 
promtiegima: sulle .bulle peliféte, di cui 
risveglia l’attività paralizzata o indabo, 
lita; 2° Che il suo impiego. facilissimo 
in ogni stagione.non fire peritòlo, non 
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APaiene. Aamotuzia, e. simil, Ret 
ahi abito! noltà Dar) Neo 
gostta.déllò imauzis dei piedi; 


e reumatismali, tanto soventi ri- 


belli\a,qualinquemittò rimedio. 


darte 9 PER LA NUOVA PIAZZA DEL DUOMO DI 


biancheria; la toglettare. per = 


titti a modico 


W° Alessandria presso Basilio, 


stag Lai sile 0 per an approvata, con R. Deereto: 4: dicembre: 4859 
di tegre i piziezia PIEGO RI LI. BRRRTIO TON ‘ RÀ 
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l'angolo dellevie,Bar| arouxes; Maurizio, 
ià Guardipfanti è Rosa Rossa ,, presso 
iazza Castello. 


x op? E 
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